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SOGNINO S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'intèrno. Chiedo di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne li a facoltà. 
SONNINO S I D N E Y , presidente del Con-

siglio, ministro dell'interno. Io non ho oggi 
da dire se accet to o no la mozione. (Bene!) 
Debbo sol tanto dire se ne accetto lo svol-
gimento e per quale data . 

CHIESA. Ma ella accet ta che sia di-
scussa ì 

S O N N I N O S I D N E Y , presidente del Con-
siglio, ministro dell'interno. Non ho niente 
in contrario che si discuta. Si discuterà a 
suo tempo, e nelle forme richieste dal re-
golamento: occasione pot rebbe anche essere, 
per esempio, quella del bilancio della guerra, 
o del primo progetto militare che verrà alla 
Camera. Si è accennato alla possibilità di 
maggiori spese. Per ora la Commissione spe-
ciale s tudia le proposte intese ad ottenere 
economie. Non è escluso che possa anche 
verificarsi il bisogno di maggiori s t a n z i a -
menti per qualche particolare' occorrenza; 
e in tal caso pot rà prendere le iniziative 
oppor tune. Lo stesso Governo pot rà anche 
prenderne l ' iniziat iva, ove ne vegga il bi-
sogno. 

CHIESA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Pe rmet t a . Il regolamento 

dice che dopo la le t tu ra di una mozione la 
Camera, udi to il Governo, il proponente e 
non più di due depurat i , determinerà il 
giorno in cui dovrà essere svolta. 

Hanno par la to il proponente e l 'onore-
vole Barzilai; può ora parlare sol tanto l 'ono-
revole Giolitti. 

G I O L I T T I . La procedura per l 'appro-
vazione di una mozione è la stessa che si 
segue per l 'approvazione delle proposte d'i-
niziativa par lamentare . Quindi i propo-
nenti non hanno al tro che da domandare 
che si fìssi un giorno per lo svolgimento 
della mozioce; quando OSSO) S8.r£l s ta ta svolta 
gli Uffici la esamineranno. 

Quindi il fare una mozione, o il fare una 
proposta di legge d ' iniziat iva par lamentare , 
è pe r fe t t amen te la stessa cosa. 

CHIESA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a già parlato. . . 
CHIESA. Unicamente sulla questione 

di procedura debbo osservare che la nostra 
domanda dire t ta a fissare una prossima se-
d u t a per il sollecito svolgimento di questa 
mozione aveva lo scopo di far determinare 

i poteri di quella Commissione speciale, che è 
s t a t a acce t ta ta dalla Camera pressoché di 
sorpresa, (07?/ Oh!) sì, senza che quasi se ne 

accorgesse... (Interruzioni, rumori), che ne 
misurasse la por ta ta . . . 

P R E S I D E N T E . Ella non ha dir i t to di 
dire queste cose. Dica solo se mantiene o 
ri t ira la sua mozione. 

CHIESA. Ebbene la r i t i r iamo e, di 
f ronte allo s ta to dubbioso della questione, 
la t rasformeremo in proposta di legge. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cocco-Ortu 
ha presenta to una proposta di sua iniziativa 
che sarà trasmessa agli Uffici perchè l 'am-
mettano. alla le t tura . 

Anche l 'onorevole Gat torno ha presen-
ta to una proposta di sua iniziativa che 
sarà trasmessa agli Uffici perchè l ' ammet-
tano alla le t tura . 

La seduta te rmina alle ore 16.55. 

Ordine del giorno per Ta seduca di domani. 
1. Interrogazioni . 
2. Rinnovamento della votazione a scru-

tinio segreto dei disegni di legge: 
Concessione perpetua del l 'Acquedot to 

De Ferrari-Gall iera (216). 
Modificazione agli articoli 3 e 4 della 

legge 3 luglio .1904 sulle agevolezze alle in-
dustr ie che adoperano il sale e lo spirito 
(324).' 

Disposizioni relat ive alla navigazione 
del Tevere f ra Roma e il mare (323). 

Riabili tazione dei condannat i (392). 
Discussione dei disegni di legge: 

3. Modificazioni alla tabella A annessa 
alla legge 31 marzo 1904, n. 140, p o r t a n t e 
provvediment i a favore della provincia di 
Basil icata (256). 

4. Proroga delle disposizioni con tenu te 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 1901, 
n. 176, sui provvediment i a favore della 
marina mercanti le (269) (Da discutersi nella 
tornata di giovedì). 

5. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mu tua assicurazione 
f r a gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infor tuni degli operai sul lavoro. 
(Urgenz-i) (270). 

6. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su alcuni capitoli dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, per 
l 'esercizio finanziario 1905-906 (302). 


